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CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

NOVARA 34 17 10 4 3 28 15
PAVIA 34 17 10 4 3 28 19
BASSANO 32 16 9 5 2 29 17
REAL VICENZA 31 17 8 7 2 28 18
ALESSANDRIA 29 15 8 5 2 26 15
COMO 29 16 9 2 5 24 16
FERALPI SALO' 27 17 8 3 6 19 20
MONZA 26 15 8 2 5 19 12
SÜDTIROL 26 17 7 5 5 20 17
AREZZO 22 16 6 4 6 13 14
TORRES 20 15 5 5 5 14 13
CREMONESE 20 16 5 5 6 20 21
RENATE 20 17 5 5 7 20 27
VENEZIA 19 16 6 1 9 21 21
GIANA 19 17 5 4 8 15 18
MANTOVA 17 17 4 5 8 14 17
LUMEZZANE 14 16 3 5 8 13 24
PRO PATRIA (-1) 12 16 2 7 7 21 30
ALBINOLEFFE 10 16 2 4 10 7 22
PORDENONE 5 17 1 2 14 10 33

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SUDTIROL (4-3-3) Melgrati 7; Kiem 
6,5, Tagliani 6,5, Mladen 6, Martin 7; 
Furlan 6,5, Bertoni 6,5, Branca 6,5 
(dal 43’ s.t. Fink s.v.); Campo 6,5 
(dal 46’ s.t. Chinellato s.v.), 
Fischnaller 7, Cia 6 (dal 35’ s.t. 
Marras s.v.). (Miori, Brugger, 
Mazzitelli, Lendric). All. Sormani 7.
PAVIA (4-3-3) Facchin 7,5; 
Ghiringhelli 5,5, Abbate 6, Malomo 
6, Sereni 6; Cardin 6 (dal 42’ s.t. 
Corvesi s.v.), Rosso 6, Carotti 6; 
Falconieri 5,5 (dal 30’ s.t. Romanini 
s.v.), Cesarini 6, Soncin 5,5 (dal 1’ 
s.t. Cogliati 6). (Volturo, 
Buongiorno, Sorbo, Lucente). All. 
Maspero 6.
ARBITRO Proietti di Terni 6.
NOTE spettatori 1.300 circa; 
abbonati 182, paganti e incasso non 
comunicati. Ammoniti Falconieri, 
Furlan, Tagliani, Cia, Carotti e 
Martin. Angoli 7-3.

 BOLZANO Il Südtirol più bello 
dell’anno raccoglie solo un pari con 
la capolista Pavia, che ci prova ma 
viene dominata e salvata da 
Facchin. Dopo la prima mezz’ora la 
squadra di Sormani protesta per 
un gol annullato a Cia per dubbio 
fuorigioco. Il Pavia, nel recupero, 
costringe Melgrati al miracolo sulla 
punizione di Cesarini. Nella ripresa 
ancora più forcing del Südtirol che 
costringe agli straordinari la difesa 
ospite. Incredibili le parate di 
Facchin su colpo di testa di Branca 
al 10’ e su Fischnaller allo scadere.

Francesco Bertagnolli

Südtirol attacca 
Super Facchin
blinda il Pavia

SÜDTIROL 0
PAVIA 0

MARCATORI Bruno al 31’ p.t.; 
autorete di Marchiori al 41’ s.t.
REAL VICENZA (3-5-2) Tomei 6,5; 
Beccaro 6 (dal 45’ s.t. Barzan s.v.), 
Solini 6,5, Carlini 6,5; Lavagnoli 6, 
Cristini 6, Pavan 6, Caporali 6 (dal 
28’ s.t. Malagò 6), Vannucci 6; 
Bruno 7,5, Galuppini 6 (dal 19’ s.t. 
Bardelloni 5,5). (Bonato, Sandrini, 
Chiarello, Odogwu). All. Marcolini 
6,5.
MANTOVA (3-5-2) Festa 6,5; 
Trainotti 6, Marchiori 5,5, Scrosta 
5,5; Zammarini 6, Di Santantonio 
5,5, Paro 6, Fortunato 5,5 (dall’11’ 
s.t. Sartore 5,5), Pondaco 5,5 (dal 
25’ s.t. Novothny 5,5); Said 6 (dal 37’
s.t. Tomicic 5,5), Boniperti 6. 
(Paleari, Todisco, Blaze, Gonzi). All. 
Juric 5,5.
ARBITRO Capraro di Cassino 5,5.
NOTE paganti 152, abbonati 90, 
incasso di 1.146 euro. Ammoniti 
Cristini, Said, Carlini, Boniperti, 
Bardelloni e Novothny. Angoli 5-4.

 VICENZA Dopo una sconfitta e 
due pareggi, il Real Vicenza vince 
grazie alla prodezza di Bruno (una 
fucilata dai 30 metri) e all’autorete 
di Marchiori, che ha spinto in rete il 
cross di Malagò dalla sinistra nel 
finale. Il Mantova e Juric, espulso 
per proteste al 5’ della ripresa, si 
sono lamentati per il rigore non 
concesso a Said per una presunta 
trattenuta di Solini. Al Mantova è 
stato negato anche un gol, 
realizzato da Said, per fuorigioco.

Marta Benedetti

Magia di Bruno
E il Real svolta
Rabbia Mantova

REAL VICENZA 2
MANTOVA 0

MARCATORE Romero all’11’ p.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Branduani 6,5;
Tantardini 6, Leonarduzzi 7, Ranellucci 
6,5, Belfasti 6,5; Fabris 6, Pinardi 7 
(dal 2’ s.t. Cittadino 6), Cavion 6 (dal 
43’ s.t. Broli s.v.); Bracaletti 6, Romero 
7, Gulin 6,5 (dal 34’ s.t. Zerbo s.v.). 
(Proietti Gaffi, Carboni, Di Benedetto, 
Zamparo). All. Scienza 6,5.
GIANA (4-4-2) Ghislanzoni 7; Perico 
6,5, Montesano 5,5, Bonalumi 5, 
Solerio 5,5; Marotta 6, Biraghi 6,5, 
Perna 5,5, Di Lauri 5 (dal 1’ s.t. Augello 
6); Recino 6,5 (dal 29’ s.t. Sarao s.v.), 
Spiranelli 5,5 (dall’11’ s.t. Rossini 6). 
(Alvisi, Sosio, Pinto, Crotti). All. Albè 6.
ARBITRO Piscopo di Imperia 6,5.
NOTE spettatori 500 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c.. Ammoniti 
Montesano, Bonalumi, Marotta, 
Ranellucci e Romero. Angoli 2-6.

 SALÒ (Bs) La Feralpi Salò va al 
massimo con il minimo sforzo: basta 
un gol contro la Giana per la settima 
vittoria interna (in 9 gare). La sfida si 
sblocca in avvio con un bel diagonale 
di Romero sul quale il portiere si fa 
trovare impreparato. Poi la Feralpi 
colpisce due volte la traversa con 
Gulin, che nella ripresa ha altre due 
occasioni sventate da Ghislanzoni. 
Punteggio risicato, ma netta la 
differenza nel gioco, calato comunque 
nella ripresa dopo l’infortunio di 
Pinardi. La Giana, pericolosa nel finale 
con Perna, attraversa un momento-
no: è la quarta sconfitta in 5 gare.

Giulio Tosini

Ci pensa Romero
È gioia Feralpi
Giana, ora è crisi

FERALPI SALÒ 1
GIANA 0

COSÌ OGGI
Ore 11
ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Offredi; 
Ondei, Moi, Cortinovis, Barzaghi; 
Gazo, Taugourdeau, Maietti; Corradi; 
Pesenti, Momentè. (Amadori, Ardit, 
Geroni, Nichetti, Aurelio, Vorobjovs, 
Personè). All. Mangone. LUMEZZANE 
(3-5-2) Dalle Vedove; Biondi, Belotti, 
Pini; Mogos, Franchini, Alimi, 
Baldassin, Benedetti; De Paula, 
Ekuban. (Guagnetti, Monticone, Cazé, 
Djiby, Gabriel, Gatto, Fumana). All. 
Braghin. ARBITRO Spinelli di Terni 
(Zinzi-Ficarra).

 

 Nordi; 

MARCATORE Matteassi al 35’ s.t.
L’AQUILA (3-4-1-2) Zandrini 5; 
Pomante 5,5, Maccarrone 6, 
Zaffagnini 5,5; Triarico 5 (dal 29’ 
s.t. Bernasconi s.v.), Corapi 6, De 
Francesco 5,5 (dall’11’ s.t. Del 
Pinto 6), Pedrelli 5,5; Mancini 5 
(dall’11’ s.t. Perna 5); Pacilli 5, 
Sandomenico 5,5. (Cacchioli, 
Karkalis, Di Mercurio, Di Lollo). 
All. Zavettieri 5.
PRO PIACENZA (4-3-2-1) Alfonso 
6; Rieti 6,5, Silva 6, Bini 6, 
Castellana 6; Matteassi 6,5, 
Schiavini 6,5, Porcino 6,5; 
Marmiroli 6 (dal 30’ p.t. Mella 6), 
Carboni 6; Speziale 6 (dal 37’ s.t. 
Torri s.v.). (Iali, Ignico, Mazzocchi, 
Sane, Pasaro). All. Franzini 6,5.
ARBITRO Mancini di Fermo 5,5.
NOTE paganti 1.349, abbonati 
340, incasso non comunicato. 
Ammoniti Carboni, Bini, 
Zaffagnini, Maccarrone, 
Sandomenico e Mella. Angoli 8-3.

 L’AQUILA La Pro Piacenza si 
impone al Fattori. L’Aquila incassa 
la seconda sconfitta dell’era 
Zavettieri e perde il secondo 
posto. Le trame rossoblù si 
smarriscono sulla trequarti, 
anche quando il tecnico torna al 
4-3-3. La Pro al 35’ della ripresa 
trova il gol: Schiavini apre per 
Porcino che entra in area, salta 
Zandrini e appoggia per 
Matteassi che infila.

Alessandro Fallocco

Sorpresa Pro
con Matteassi
L’Aquila fa crac

L’AQUILA 0
PRO PIACENZA 1

MARCATORI Vassallo (P) all’11’, 
Loviso (G) al 32’ s.t.
GUBBIO (4-3-3) Iannarilli 6,5; 
Luciani 6, Lasicki 6,5, Galuppo 6,5, 
D’Anna 6,5; Guerri 6,5, Loviso 7,5, 
Castelletto 6 (dal 28’ s.t. Cais s.v.); 
Mancosu 6 (dal 43’ s.t. Esposito 
s.v.), Regolanti 6, Marchionni 6 (dal 
15’ s.t. Vettraino 6). (Citti, 
Manganelli, Caldore, Domini). All. 
Acori 7.
PISTOIESE (4-3-3) Olczak 7; 
Celiento 6, Di Bari 6, Falasco 6,5, 
Frascatore 6; Calvano 7, Mungo 6 
(dal 20’ s.t. Saric 6), Vassallo 6,5; 
Falzerano 6,5, Tripoli 6 (dal 32’ 
Golubovic s.v.), Piscitella 7,5 (dal 24’ 
s.t. Coulibaly s.v.). (Pazzagli, 
Golubovic, Ciciretti, Frugoli). All. 
Lucarelli 6,5.
ARBITRO Strippoli di Bari 7.
NOTE paganti 588, abbonati 721, 
incasso 9.094 euro. Amm. D’Anna, 
Falasco e Mungo. Angoli 3-4.

 GUBBIO (Pg) S’interrompe a 
quattro la serie di vittorie di fila del 
Gubbio. Pistoiese in vantaggio nella 
ripresa all’11’ con Vassallo: il 
pareggio arriva al 32’ con una 
punizione capolavoro di Loviso, che 
firma il suo nono gol stagionale. 
L’ex Bologna è un giocatore che in 
Lega Pro fa la differenza e Acori su 
di lui sta costruendo un piccolo 
capolavoro. Ai punti gli umbri 
avrebbero meritato di più, ma la 
Pistoiese ha dimostrato di valere le 
posizioni di alta classifica.

Euro Grilli

Scatto Pistoiese
Il solito Loviso
rialza il Gubbio

GUBBIO 1
PISTOIESE 1

MARCATORI Pietribiasi (B) al 34’ p.t.; 
Florian (R) al 29’, Cocuzza (R) al 46’ s.t.
RENATE (3-5-2) Cincilla 6,5; Adobati 
6, Di Gennaro 7, Riva 6,5; Bonfanti 6, 
Muchetti 6, Chimenti 6, Mantovani 5,5 
(dal 1’ s.t. Scaccabarozzi 6,5), Iovine 6 
(dal 27’ s.t. Rovelli 6,5); Spampatti 6 
(dal 22’ s.t. Florian 6,5), Cocuzza 7. 
(Vannucchi, Morotti, Mascheroni, 
Mira). All. Boldini 6,5.
BASSANO (4-2-3-1) Rossi 6; Toninelli 
6,5, Priola 6, Ingegneri 5,5, 
Semenzato 6 (dal 20’ s.t. Bizzotto 5,5); 
Cenetti 6, Proietti 6; Furlan 5,5 (dall’8’ 
s.t. Davì 5,5), Nolè 5, Iocolano 6,5; 
Pietribiasi 7 (dal 28’ s.t. Maistrello 6). 
(Grandi, Stevanin, Cortesi, Cattaneo). 
All. Asta 6.
ARBITRO Morreale di Roma 6.
NOTE spettatori 200 circa; abbonati 
60, paganti e incasso nc. Espulso Nolè 
al 35’ s.t.; ammoniti Iovine, Chimenti, 
Furlan e Bonfanti. Angoli 8-4.

 MEDA (Mb) Il Renate, con il nuovo 
3-5-2, abbatte il Bassano, che nel 
finale paga alcune disattenzioni della 
difesa e l’espulsione di Nolè. Decidono 
le reti nella ripresa di Florian e 
Cocuzza, bravi a sfruttare i calci 
d’angolo di Scaccabarozzi e a segnare 
di testa, ribaltando così la settima 
rete stagionale di Pietribiasi. Prima 
sconfitta esterna per il Bassano, ora 
dietro a Novara e Pavia in attesa del 
recupero di mercoledì ad Alessandria.

Franco Cantù

Bassano ribaltato
Florian-Cocuzza: 
colpaccio Renate 

RENATE 2
BASSANO 1

MARCATORI Evacuo al 9’ p.t.; 
Gonzalez al 39’ s.t.
NOVARA (3-5-2) Tozzo 6; Martinelli 
6,5, Freddi 6,5, Vicari 6; Dickmann 6, 
Bianchi 6,5, Miglietta 5 (dal 29’ s.t. 
Schiavi 6,5), Gustavo 5,5 (dal 20’ s.t. 
Buzzegoli 6), Pesce 6; Evacuo 7, 
Gonzalez 6,5 (dal 40’ s.t. Corazza s.v.). 
(Montipò, Beye, Migliavacca, 
Manconi). All. Toscano 6,5.
PORDENONE (3-5-2) Careri 6; 
Fissore 5,5, Peccarisi 4,5, Rosania 5; 
Simoncelli 5, Maracchi 5, A. Migliorini 
6, Uliano 5 (dal 27’ s.t. Conti 5), 
Placido 5; Paladin 5 (dal 9’ s.t. Benatti 
6), Maccan 5. (Bazzichetto, Corrado, 
Capogrosso, Pramparo, Barbuti). All. 
Rossitto 5,5.
ARBITRO Fanton di Lodi 6.
NOTE paganti 557, abbonati 3.140, 
incasso di 15.067 euro. Espulso 
Peccarisi al 34’ s.t.; ammoniti Freddi, 
Paladin, Fissore, Simoncelli e 
Buzzegoli. Angoli 4-1.

 NOVARA Vince ancora il Novara, 
che trova il quinto successo 
consecutivo in casa, l’ottavo nelle 
ultime nove giornate, e conquista 
così la vetta della classifica 
(condivisa con il Pavia) in attesa 
del recupero del Bassano. Gli 
azzurri rifilano un gol per tempo al 
Pordenone, al decimo k.o. 
consecutivo e incapace di reagire. 
Il Novara parte forte, sfiorando il 
gol con Gustavo al 4’ (bella 
respinta di Careri) e trovando il 
vantaggio 5’ dopo con Evacuo, 
freddo da pochi passi dopo 
l’ottimo assist di Pesce. Forte del 
vantaggio, il Novara addormenta 
la partita e Gonzalez sfiora il 2-0 
colpendo la traversa dal limite. 
Nella ripresa nessuna reazione 
degli ospiti, che rimangono anche 
in dieci al 34’ (doppio giallo per 
Peccarisi) e subiscono il colpo del 
k.o. al 39’: Gonzalez è protagonista 
di una serpentina per il suo ottavo 
gol stagionale, che chiude la gara. 

Giuseppe Maddaluno

NOVARA 2
PORDENONE 0

GIRONE A

Evacuo&Gonzalez
senza avversari
Il Novara in testa
1I due attaccanti abbattono il Pordenone
Otto vittorie nelle ultime 9 gare per Toscano

GIRONE B

L’Ascoli va in fuga
grazie ad Altinier
nel ricordo di Rozzi
1Il centravanti ne fa due: Santarcangelo k.o.
Sono 20 anni dalla morte del presidentissimo

Lega ProR17a giornata

MARCATORE Altinier al 12’ p.t. e al 13’ 
s.t.
ASCOLI (4-4-2) Lanni 6; Avogadri 6, 
Pelagatti 6, Mengoni 6, Dell’Orco 6,5; 
Mustacchio 5,5 (40’ s.t. Barison s.v.), 
Addae 7, Berrettoni 6 (22’ s.t. Gualdi 
6), Chiricò 6; Perez 6, Altinier 7,5 (dal 
26’ s.t. Carpani 6). (Ragni, Cinaglia, 
Giovannini, Bangal). All. Petrone 6,5.
SANTARCANGELO (4-4-2) Nardi 6,5; 
Salvatori 6, Polenghi 5,5, Cola 6, Rossi 
6; Torelli 6 (dal 26’ s.t. Scicchitano 6), 
Obeng 6, Bisoli 6, Radoi 5,5 (dal 17’ s.t. 
Argeri 6); Guidone 5,5, De Respinis 6 
(dal 18’ s.t. Graziani 5,5). (Marani, Olivi, 
Corduas , Palmieri). All. Fraschetti 6.
ARBITRO Boggi di Salerno 6.
NOTE paganti 2.425, abbonati 2.442, 
incasso 39.770,64 euro. Ammoniti 
Mengoni, Polenghi, Salvatori.
Angoli 3-3.

 ASCOLI PICENO Nella gara in cui si 
è celebrato il ventennale della 

scomparsa di Costantino Rozzi, 
l’Ascoli scende in campo con i 
calzettoni rossi tanto cari al 
presidentissimo e supera il 
Santarcangelo con un gol per 
tempo di Altinier ed allunga in 
vetta (L’Aquila e Reggiana k.o.). I 
padroni di casa fanno valere il loro 
maggior tasso tecnico, ma il 
Santarcangelo non si dimostra 
rassegnato, proponendo un gioco 
sbarazzino e veloce. E però l’Ascoli 
a passare in vantaggio al 12’ con 
Altinier che insacca di destro un 
assist di Berrettoni. Al 17’ Perez si 
mangia letteralmente il raddoppio 
facendosi ipnotizzare da Nardi in 
uscita ed al 19’ Mengoni stende 
Guidone in area: rigore ed 
ammonizione per il bianconero 
che salterà il derby di venerdì sera 
ad Ancona (a proposito: i tifosi 
chiedono più dei mille biglietti 
concessi). E lo stesso Guidone a 
tirare, ma la palla finisce sul palo. 
La partita si chiude al rientro in 
campo, con il gol di Altinier al 13’.

Danilo Dionisi

ASCOLI 2
SANTARCANGELO 0


